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k»ktìt gòwinlisitt! ed tttUti la 
tem nigitf'IMt. U U Une*. 

1« lino». • ^ < I 
Per Insurilonl nottUattaia ptmà 

da Mnyoaìni. •- „ j i - ,, 
Hon si f̂ UtubMiio AuìOBisrimi 
— Pagamenti anteiap»^,-' , j 

t:;.f^Wii0M^ «'iHMfi'iim^'^àHTA FIll'uÌLlA'fViA 
DifBziong ii Ammlnìèifation'e'— Wa P/fltetlìifa.'K. 6, Br'e'sto la T)'̂ òfl'ratià Bardusoo si vendo aiiehdkoiiilfllw'iardttgni é ̂ principail'tateiiàì | f e 

. Un numera trrettale. CénlMlMl ̂  W. ; 

'•'"l'i. 

•il M , ^M tntUdlloml tmrnie |a Domenica 

I I Discórso ai Crl^ì! 
e i a Staiaj^a 

ha, JTriòuiia giìxiìmM dtaoorao bello, 
'6 \('pohoj a, parta l'iwproata. soTerohia-
menl8,,applogei(ioa. , , i , i! . 

, ' L«!|qu«?ti(!ni yj flpno'ffattafe.'oou laiv 
ghma 31 ,idee,ie, ovnaetti iliberali. Al-, 
'ouna'affériàa»iq?i' danno Blidlsoorsoun, 
importanza apeoiale,,. •„ ,- , 
! • MlpqaeDtùaima èj tloipairte, sui ;rap-' 
porti psl ipapajp ed è,idi,lieto aaspioio, 
^ttulla-.̂ rigaardante il propoBilo di abo-
lire le tariffe cy^srep^iallle lapromas-

jé^,di„q9n, gravare i oontclbuenti. ooî  
»tt|m%i'pB?«'e. , 'I. • , . ' : ' • t 
,,Co.ncb,i,ade,„dio.eadf) êaeu il; aiBooiso; 

jipélj9,]8i!.e lina^/priooipali èlttale dafòr-r 
sire, argQpppti a. legittima s'.ddiafa-' 

, , (1 X)in'«f).iirem?t,te Bq?ìit«,tto eheiOri-| 
,spì,h'a,l pMÌsP,,opà isenllmeoto di gai 
lijcjotn,"e.cop .lorqia,eletta;snobe làdove' 
menò lo aottragevaiteiteglona.. , I 

AppUude alla parte, riguardante la 
ifelàSiiom' fca'-ló-' Stato eìk' fiìKie^Sj^a 
flioa'ohè stìh'o 'Jiarotó ohe''m'éi*itefebtjéro 
^'essere aortite-a" 'létt'èW 'd''pro' nella 
storiai dèlia 'nò'sti'a patria. ' | " 

Per6', non pi dio^ara.^oddì'afàitpl'delle 
parale* Relativa'àV parliti',, ma u'pera ve­
dere Oriapi addivenire'a"m)gli()n pro­
positi.'' "•' _' '̂ '_' " '. 

TtOYa debole il l;6ili_ativo".di'̂ 'glu8tìi 
fleal^e l'i rottdre'dél'ìrat'taiò c'olia Frani 
eia. e, nota- oheLgli-applanai 'oha'àocoli 
ileta'lB pcomsasaiche egli 'si «dopére-
rebboper. lai riapertura del'meroato,' 
sono una condanna pel miniatro. ' '• '• 

' # ^ , 

•FmfuUà dioè'ohe là 'foi;Bia"der (JiJ 
soorao è buona, obe è 'Risolto ordinato a 
obe vi si' respira 'un 'gi'a'à'dS'séntiniento, 
d'italianità il quale "pdW 'dè^enèia'in 
nn ottimismo troppo ro^eb.'Trova'̂ b'uo-

••na''la parte'felativa'; tJIl'Afrlba, Bcoel-' 
lente il passo allusivo alle' recenti àpe.< 

' BBifmllitari,'' '"' , ' ' 
Giudica erronea " l'aflermàzione ohe 

solo' da dne ùnnî  l'Ittilla "àbpia inoo' 
minoiato la-sua rigfeiièraziorie; éoòrî mi-
oa ;'• 'inopportuna ' la ' 'dìèhiai'aziooé di 
uno stato razionalista* méntre la nostra 
nazipniB ba .fede,-religiosa,.'tanto, piiìi 
pensando; obe abbiamo .leggi le 4nalt 
gar,autiscun«> ,il papatp. 

ijon giudiCa.lpCTdente.'J'assioura l̂one 
obe eviteremo nuove.(tasse iqnaiido è 
notoria l'esistenza del 'defloit„ procla­
mato ufficialmente. 

OForse- —idico il giornale'—i Orispi 
, dloendo che non metteremo tasse-nella, 

prossima sessione, intese J di rinviarle 
• ad uu altr i legislatura. -ì- Era meglio 
,'però, lasciare il parlamento giudice della 
•opportunità. '. ' i ' '' ' 

Il Fracassa dice ohe la parola di 
.Crispiè fiera.di propositi,iluminósa di 
libertà, sicura inellé promesse. 

1 1 1 * • • • i 

Il ,Z)o» Chisciotte' scrive'ohe la'parte 
del discorso 8ul!a<politioa estera, fa atta 
delusione e che.appare meno felice di 
quello di Torino. 

L' Opinione ammette ohe il govertto, 
di Crispi abbia tutte le buòne inten-, 
zioni'che egll''affernia, ma dica ohê  fi-, 
nora maboinà ' sufficienti effetti''per giu­
dicare. ' ' ' ì 

Nega ohe'gli si'debba altribiiiré tiitta, 
la respontóbilltà nella qaestibne'eoónfa-' 
mica e finanziariai ma è innegabile la 
gravità delle softer'énzé dèi paese." 

Il giornale^ domailda co'bie' 'sia' con­
ciliàbile l'attu'ale dichiarazione dì|non 
imporre nessapa' 'nu'o'ya'faStóil' m'O'ntre 
ne^li' scorai 'm'esi'" il"'itìini'̂ teyo'V pre­
sieduto dallo stesso'Crià'pi ne chié'deva 
molte . ' ' " ' • ' ' , 
•'II'«Opinione» loda la inlontótoiiè dèi 

discórso ' per qiiànt'o' rigiiardd, ìi '̂ 'olìli-
c_a 'estera," sebbene risenta'di soverchio 
liriàmo, 

QdantO'alla politiéà inteî na vorrebbe 
ohe Crispi avesse accennato alla iritèn-
zionè di "kneglio affiatarsi coi partiti 

costituzionali dentro e fuori del Parla­
mento. 
.Quindi: deplora che Crispi abbia fatto 

troppe iavocaiiioni' ad'-una sinistro, la 
quale si reputa moHa e i cni ritppre-
aentaptl brillavano'nel banchetto pef 
la loro assenza. 

j , , Jj'a .papitalefiiae ohe 11 discorso noij 
iè„niiiprogramma di'goverUo e.riguarda 
qu'asiIsoltanto ,lai difesa del papato! 

,.(pa8sr,v8 ohe Orispi;.contrariamente ali 
l'aspettazione, non trasse argomento del 
viaggio dello czar _ per. conferì.are i 
sìntomi paoifloì"'deHa''Bitnai!Ìone, ciò ohd 
farebbe' éoj^ettare che la situazione 
stessa non f̂osse tanto rassicurante. 

' ' ' * * . 
• " ' Iifi''Hì^>''j»ò'sdM^e, ohe .l'impressione 

, dfel 'discorso',''ateoliato 'con s'traordinà-
*¥Ià" attenzione ett iiite^ro.ttòj da_ fnces| 
tenti ajliroVayonl'e daj'frequenti',ap^ 
plausi,; è stata grittdissitual maggior-
mehta nei-punti oonòer'nbnti'ìi politica 
'e&lèàìsstìca, la'ldt'ta' cintro le fazioni 
eàtr'éme, l'it'óoennò'aì 'jiàrtiti politici; 
la politica coloniale ed estera. , 

Kel' punto.dell'affermazione di Roma 
politica e razionale gli applausi furono 
•interminabili..- ' 
, oli brano della politica estera fu ìh-i 
cessen^emente applaudito. 

Holte parti ,del discorso e la chiusa 
ebbero uu aupopaso immenso. ,': .; 
... Il| salutò, a'.Tórinò. in . prinòi'piq del 
discorso"òoram'osse ed entusiasmò pure' 

,t9«i. , „ , , . , , - , , .„..,-•..• 
'L'onorévole Crispi alla fine del sjio 

,.̂ i.Bcp,r30, ebbe, una .viva e .prolungata 
ovazióne.' , < 

.I1.4!foor89 è.giudicato da,|tntti cai-, 
rào, sereno, elevato, liberale. 

, , . , - * , ' . I 
Il Messaggiero ooiUmen'ta'ndo ii di-, 

scorso di firis^i dice che .egll̂  ba fatto 
'lsìi'su4 difesa, già n̂otja,̂  e.^aggiung;) : 
'avutane''questa iippi-eas/onei'oi piir^'di' 
aver'dìg'erj'tp'tutta una raccolta della! 
Èifqrma. , ' .,' ' ,,' , , > | 
'"'Conclude che nella difesa, in certi 
punti fu felice ,e ĉhe su mol,te iqReJtioi 
ni, il veòcliio liberale non smentisce il 
suo 

,, tia Cronaca, Nera raccopta ohe. il 
Papa.at'è f^tt?.i.^ggere il-,discorso ,da, 
mona. 'V'o.Ipini e_si,è fatto,,ripet.ére due 
yo)te, il .passo,.felfitj.vo al 'Vaticano, 
prendendo c(olìtì iBOte. .' . . . i 
. Quindi avrebbe .ordinato a monsignori 
Eam'poHa dî  inajndare, allei potenze.upaj 
"nota sul discorso di Palermo affer­
mando che il potere temporale è operai 
divina, . il i , •< ! 

Oicesi pure che con una nuova en-' 
ciclica it Papa risponderà a Crispi. < 

11 UOsservatore' R'omatio dice ohe il, 
discorso parvegli abile, ma ohe non su-

ì aitita- impressióni profonde, ' poiché in 
-yfeoe di annunziare delle novità, si'oc­
cupa a difendere il. passato. ' ' ' -

I juriti meglio" riusciti gli sembrano 
quelli che isi ' riferiscono alla > politica 
africana, ai -rapporti"'colla 'Francia e 
aliai lotta .contro ai partiti sovversivi., 

li giornale dedica un articolò' appo-, 
sito, alla parte che riguarda il 'Vati­
cano. 

•Dioe che in tutto il discorso, ' Crispi 
risali a due anni fa e ciò gli bastò a 
giustificarsi,-inentre per la', sola que­
stione romana tenne un metodo diverso 
e' senti il bisogno di risalire a venti 
anni sono. > 
. Lo statò 'd'animo di OriSpi 'verso la 
questione rom'ana è-come laoònBegaenza 
di un'misterioso timore a il suo fare 
è altero e cauto-come di bambino'ohe 
lenta ingannare la solitudine facóndo 
-del oUesso. ' ' • -
.' Nel 1887 dichiarava a Bovio che lo 
Stato non deve essere in lotta con nes­
suno, nemmeno còlla chiesa ; oggi- pro­
clama lo' stato di lotta. ' ' 
• L'artìcolo termina : " ....purché non 
sia l'aooieoamento degli uomini ohe Dio 
vuol perdere I „ 

II,Secato Xi'K. scrive che l'imgres-
:sion6 generata dal' .discórso 'è'ottiàia ; 
•poiché liei sii'o complessò segnò' le liHée 

d'un grande ,e sarìó_, programina, di 
GiivernO. ' ' , '- , 

Il R(sio, tiel Cc^plino ifj u|i dotta-
gljato esame del'«(iacorso, di Crispi, Jo 
giudica nel Bttò .Iksie'tó, a'ssai'favore­
volmente. '•- •'. " 

: .„(, U ,:' 

h'Èpoga sorive^Òlio ,il paese, s'atten-
'deva- bert'altrol ' ' ' -' 

Un programma dì'-vlré/riforme, lin 
programma di 'Sane écOUorh'i'è attféndeva 
il paese i.qualohSiCosaj'di preoiBO sui 
^nostri impegni 00,11%, potenza , alleate e 
sópralntto qua p'ba oosa di. |!0.n,t;feto sa 
qiieiVAfiVéa hmterioSa e órrènUa come 
la chiamò Ctìépi,'''0'dn' itììà'••frate 'da 
teatro diurno. •• ' 

iB>conclnde :••••. \ "'•• • ' 
'Francamente,' ttentf'lWcoènao'a Boiha 

,dove. l'uomo antipo ha-, ritrovato- -uè 
atesso,, l'appenno,;,,aj "Bama ,che è .Una 
parafrasi di ^uan 10*̂ 8! J dettp. sempre, 
e ohe nessun itaMuo'p'uò'farea meno 

'dì' dira, petosaré,'' ae'ntlre ; il' mà'|;nifl-
oato discorso è''lo .«forzò arzigogolato 
;di, ohi, vuolo gonflurej.vesciche.-

, Non, vori;amm,oje8,?flf invar?cpndi con 
un uomo' ouî  la itarAa ^tà, ed,il, passato 
tende rispéi'tabìfe anche agli avversari 
[ìiù òonvintì ed acèrbi, ' rtia qUèsio dì-
Scorso di Palermoj oòitìpàtato coi pre­
cedenti,.deiruomoAstesso,..ne fa triBta-
inente,.pettqare .ob {̂.t|Utto declina, e gli 
anni passano aî ohe s,ulĵ  leste più,^lj:e 
e 'sbpefte. ' ' ' *. 

' . , „ i - . * , - . - - • -' ' 
. * * • • ! 1 . ' ! , • 

*" ' La Z,omSa>'c?!a: l'i discorso -s;'uòle 
'esigere' dalmò é mislìrktó','ma vi'prevale 
:l'tìrgdgliò peraonale-f S'-i-tpienò' drs'ogbi 
esoiuìitattti il ^compito*!pratico dii un'mi­
nistero nella qondizioni attuali del paese. 

h' Italici dipe ch,e jl djsqor̂ q, con--
tiene in'òlta retòrica da cpmponimento' 

"per l'e'sàmé di'licetiiia li'cealo... ,' 
Ma in complesso è" SoHittobenc, oòn 

nesso reUtiVo e con caìma sufficiente. 
Se il disQoi-ao di Torino di due anni 

fa, m6r,itava appena un oiqque, come 
si dice a scuola, ed anche meno, qpe-
sto merita un sette, e anche un aieci 
sé cosi vi piace. ,i • 
".EcQo.il giudizio .che,-secondo noi, si 
dpvé,p,ortarp. 
,. E .poscia, Qonplude : \ , 

Del, ,dÌ8qors9 Qrî pi, adesso ohe è 
fatto, non restano ohe i conti da, pa-
'gare dèi' municipio di Palermo e del 
governo onde preparare al dittatore, 
cioè a sé stesso, un ricevimento reale.i 

, L'italianp, "nato membrp di, agoade-
'lidie, s] opmpìàoprà pf})))ab.i|piento, (liì 
quésta parlatal Ècco uiit̂  'fortuna, iper' 
una,,yolt̂ j,t,an|li9 che tooc^ ai, np,stri se-' 
,dipi'ó'diciòlifp 'milioni di , ana'l'falietì : 
ohe sono al 'sicura' da un^ canzona-; 
tura, 

La Venezia di Paolo Fa'mbri, giù-, 
dica il diaoorso, null'altro ohu una'mera 
delusióne. ' " . , ' ' . ' 

,La fia'izeU^ di Venezia ;, 
Il discorso: lascia il tempo oho trova ; 

tatto-quello che di mi>glio ili-Orispi ci, 
ha potato dare, ce l'ha dato' da un' 
pezzo; e il sistema non -subirà cam­
biamenti. ; 

Di nuovo non o' è ' assolutamente 
niente j I— le solite aBsiourazioni-̂ idi 
pace, le solita difese contrapposte alle 
'aòoase,' còme con poca fatica - avevamo 
previsto. 
' lijon valeva davvero la pena di tra­
sportare per quattro giorni ìli Governo 
inìiSicilia, né strombazzare-óhelìi paese 
e r Europa avevano quasi - bisogno di 
ritemprarsi all'onda vivificatrice'- delle 
iparoledel nostro primo MiAiatro,' per 
sapere ciò ' che sanno tutti- 1 -Prefòtti, 
.tatti.-i'Questori tutti i -Sindaci,' tutti 
gli impiegati, e 'finalmenlie tutti-gli 
abbonati della ' iìj'/orma nel Regno 
d'Italia. ' • - • 

Il Veneto ; 
/ Nel complesso il .discorso , apparve 
precisò ma troppo'dilungante'sì. 

, Sì̂  oon^tatpo migliorate le oondi<' 
zìorii .interne per un'opera meraviglioj 
•'sà'mélite attiva ma molto rlmaùer^'sì 
Tarai nell'opera ìabòriosiasima ; si vedd 
chiaro il proposito di riavvioinar»! alia 

[ Franeia .commercialmente,. pure prov­
vedendo .anche alla probabile .oonti-
nnazioue delia guerra di 'tariffe |' l'ac­
centuazione di fronte ai 'pà'rtìti' ariti ' 
nazionali e sovversivi- fu recisa maìnes-

iSuno,ne dubitava ;. la pace all'estero, 
fu prpclatnata piò come una ̂  speranza 
che còme''urià gninde proDabllità. 

Il Tempo, iiaa che il-discorso merita 
d'essere, considerato nii vero'' avveni-
piento. 1 ,. . . 

• IfV-tTAIilA 
Un 'djspàodìti del ,Ré a Crispi, 

Palarmi) 19.. Il £>e inviò da Mou^a 
il, 16 qorr. il seguente dispaccio.: 

S, E. Crispi 
• Presidente Gomigtio Ministri 

Desidero'le pervenga un mio saluto 
nella'cai-a sua Pàlerm'o. • ' 
• JJi • compiaccio vivamente* delle .affat-j 

.tuosissiwe,accoglienze ai lei fatte dalla 
,yalorj!)sa,,città che;plù. d'pgn|,j3ltra,,fu 
testimone d> quanto élla ha BoS^Hf) per 
T'Itaiia. ' ' '," ' ' ' '' ,' i ] 
'•' Là' feli61tò'del''sa'o''diébdrsò'* ispirato 
come tutte le sue - astieni ' all'aitò ed 
unico nostro; ideale,! il ben^ .della i pa-l 
,tr,ia, Sqijq, .cj;:to ohe, ,la ;,memoriftì di 
quostì'giórnl.sarà di conforto all'animo 
suo'ò"dì'gióva'tnéritÒ all'a sua'Bàlul'e. 

"Mi laugato dll averla' prestò' •' qui in' 
una circostailza lieta per la >itaia' fatui-i 
glia e - le .confermo i sentimenti della' 
,m!a,coatHnt'̂  amicizia. 

Afiezionatissimo Umberto. 

'la ujii'me visite, i 
, e la partenza di Crlspr., \ 

Crispi visitò ieri-gli Asili,'infantili, 
il Manicomio e l'Ospitale;civico, quindi 
assistè alla colazione, dj TO ,c,operti ofJ 
ferta dal prefetto. Rientrato all'albergo 
ricevè pareo'obie'persóne e allò 6'partl 
assieme'* ZànaVdelli 'e a Bértolè"vìale. 
'-.Una folla.enormo. stazionava-da due-
ore davanti iftll.'«iHòtel. del'Palmea » e! 
plesso il.m,plodov6 1'"Blettric? atten-| 
deva cori fuo'obi accesi. ' 

Appena Crispi si mostrò furonvi| 
.molli-applaus(.„Quintli, sali inlivetturai 
e una lunga fila di carrozze recanti le| 
autorità, e parecchi aenatori e depatatij 
accompagnò ,la sua, i ' . -

Alle 6 r « Elettrico „ levò l'ancora e' 
;8i)miBa in moto, mentre la folla agita-
-ya i cappoUi e i fazzoletti. 
'.ih'it Elettrico »f sarà . arrivato ierii 

, mattina a, Napoli. 

' Op,erazion8'finà'n|:ìkrià 
pì-oséim'a a „(Ì9pGli].der3Ì. ' 

L'alienazione delle obbligazioni Ter-; 
rJvìarie per 140 milióni è prossima -al 
concludersi.' • "' '-' i 

.La differenza' dai-prezzo d'emissionei 
è di 2 lire,'che Giolitli' crede'sparirà' 
dopo l'effetto del discorso di Palermo | 

...Come la stampa romana 
giudica II progetto degli irredentisti. 

."Lii Ijrtbuna, ,usclta jeri sera, mo-l 
8tra,yasi,,(iiifldente'ìoirca la notizie sui. 
pireget'to degli irredentisti. ' 

Dice ohe lìnbriani smentisco c^tygo-, 
rioamente 'ei sde'gaòsamento là li'jtizia] 
^st^ssa'òhe lo.'stesso Imjjriani afferma' 
'phe, quel)», p'olizik fu divijigatii dal g'q-
'gerno'che ,ceròa pri'pretesto quftliingue 
pur óhiudere ,i circoli e per , reprìmere 
le^git.azioni ed i moti, irredentisti. 

La frll/^na oonphiu'̂ é :,, i 
Npi propendiamo,a credere che l'oh. 

Iraljriani ppn giudichi giusto,., Per i 
òirbolì ,pB8SJ,„qua|itànqne siasi visto obe 
non sempre, occorrono serie ragioni per 
'scioglierli, ma qu înto ai, m"" futuri 
'n'òn ."vjl.'éi'a, bispgno di ricorrere alla 
'fiaba'dello sbarco. 
' '|Pei''cjar,|ià toniainoQi sempre nei con­
fini" dèi 'poesibilè. 

, ., .'SoopoMl •.'••'ìf^ 
ai danneggiali delie' lRondaz|iiiìt. U. 

11 Ministero dei'làYoti pubblici''dia''d9'/'«ri 
ai deputati Mei e'BAzto le più 4nitìie%a 
aasionraziòni della massiina - prémui'a,- 'Jg 
del. Governo I onde- prpwedere e ripa-; pS 
rare ai danni recati, dalle,inondazioni 
nel Vèneto. , , ,, . * j 

L'pii, Di Blaalo ohe ip assenza, del 
Ministro ha rìceviitò* quegli onorevoli' 
deputati; disse'di avere telegrafalo,'ft 
Crispi perchè' accordi nuovi susBidi. ' 

Il pepa «la bene. ' i | 
.A"8msntlre' le notizie-" allarwattlì..J^|Ì 

sparse-stilla aaiute del.p'9pà-,':gli organi ':IM 
del Ya,tioano informanq,pn«|il pon̂ efl.oe ..,,|| 
fece anche ieri une passeggiata in oar- ' ' ^3 
rozza e a piedi aej, giardini dèlia sua i^ 
residenza ed aggiungont) ohe egli Bia't,-fj| 
li^ne. : i- . - , |, . • ' .-fS 

Le preoauzloiil della politia'^'Rowa'.',JS 
• iCoincideadb la'vSn&ta'dèi'pWHegfin!Ij.pg 

'li 

'M 

•francesit con', la cbmmemora'zio&èildi 
-Mentana e di "Villa Glori,, la polilsià 
prenderà serie precauzioni. . . - > , 

I oaroeratieill nuovo oodioa. - ' 
La Comihisaione per' l'applicazióne ; 

del nuovo Codice Penale'ha-deliberato ' 
d'»c<!ordo col ministro ohe non abbiano 
qffslto ratrpattivo la disppaiyioni qom. -
prese" nel nuovo .Codice, le'quali porte­
rebbero pài deteiiuti'una pena inrei-ìòre 
a- quel la" cui'furono oonda'nnà'ti a'n'òifliia 
del Codice ohe'sta" per cessare^ >/Ì 

j^ Cos), se lo stesso reato oo,l,opdìca|V9o-. 
Ohio pòrta nn 'anup di' o£(rcere ,,è,.Ool 
bqiiiò,o'fatio'vo pòrta'soltiiniò sèi mési, il 
•déteniitò •— malgrado il ntfóVò coUibe -
che,andrebbe- iri'. vigore, •''-1 dovrebbe 
.scontare l'aono, di, carcere cui venne 
.ponslejnn t̂o,,, , ,^. _. ,. ,̂  , 

Questo in,linea di massima; n^a.,^t' 
•I''atto;'pi'aiic'o''va'r'rebb'e 'atanzliinalijBi -una 
ditìpolizi'oiie'B'peoiale'à -fa-Wré* dt".i'Ult( * 
quei detenuti ohe avessero tanutai'una 
buona ooD,dotta. ,- -xy'• l ••',-' 

Dippiù, sloqojtie .il, podice l'puovjj.aw ,' 
,mette che per tutti i ndistintftmente i ' 
condannati si debba tener • contò'' "del, 
oaroe're ablferto, si farà' si òhe" tale di­
sposizione abbia ad avere effetto'retro, 

' attivo seraprechè il oofttegnp dei' dete­
nuti aia stato lodevole.. , . , .. , 

Air apertura'delle Disia '< 
di-Parenzo e di'Gorizia, r. 

Nella Venezia Giulia' si' oomniénta 
v'vainente-il 'fatto ohe f r'appreà'entìtnti ; 
del Governo parlarpno - per-la:-pi-ima 
volta le due lingue, slavafe ^itajiana,• 
all'aporiura delle, djete .di Pereo^jj.e-
dì Grorizia. 

Il procedimento inusitato destò gratfde'. 
sensazione nella popolazione che, fA' ~ 
larmata, vi scorge il siciiro segno della".-
continuazione di una politica di oppres--
siona contro gli italiani, _ • 

Il cugino dello C«V a Parigi — Per i ,,;f 
danneggiati di Anversa. .;;,;' 
Parigi 16. É giunto da 'Biarrltz il ^ 

granduca .Michele- MicailoTCitob,cangino .•--
dello'Czar, per vÌ8Ìta're"l'Espo"B'izione. ' >'; 

Fannosi grandi preparativi per io,"-'^ 
,|este ohe saranno date, il 1,9 e. 20 cor- > 
retite nel Palazzo.dell'industrjft',:a.^an- :; 

' taggio dei danneggiati "à\ j).nvérsft, 
, Suscitò impressiono favorevole e as­
sai commentato il, fa,tto , ohe il'Re.dei • ' 
Belgi accettò l'altp patronato delle fe­
ste assieme alla .signora'(Jarnot. ' , 

Natalia non restituirà la visita al figlio. , ,-

Londra U. Lo Standard-ha da'pél-; '." 
grado : . , ' , . _ ' ' ' 

Natalia^non.reatitnlrà la .sua,visita '.-'; 
al figlio perchè non 'vuole .'passare-'in 
'forma privata le porte dal palazzo ohe *• 
abitò come regina r .; •.• 

Dunque una nuova questione non è l. 
da temersi sa questo punto. - •-•.i • ^ . 

Lo Standard soggiunge .che.neBSuna 
condizione fii po t̂Hi-primà dell'intervi­
sta, e nessun accomodamento fu oon- ,: 
eluso, -, - • 

I radicali in Serbia. '• 
Belgrado 16. Si smentisce che il nuo­

vo partito radicale sìa .antìdinastioo. 
Ognuno qpmprende obp sóiie'vare una 

qiiestìone dinastica sarebbe una .sven­
tura per la Serbia. 



IL FRIULI 

La presente situazione militare 
©tixiopea 

tiH.liulftef'iait 

II prinoipàìo" di Bàlgatift è̂ oggidì 
sostituito, dttila Bnlgarit propriamente 
detta e dalia Bupielia orientale Prima 

, del trattato di Berlino (18 luglio' I8t8)' 
entrambe"'<lV|8ate _provinole 'fadevàW' 
parte deli' impero dttoniano. Perà, detto 
trattato non le Btaoeò, ma oostitni la 
Bulgaria in frlnolpato vassallo e la 
Eumelia .in pròvinoia autonoma,. Dei 
•primo fR creato pfinóipe'.Aleaaandro,ài 
Battenber^. Laaaoonda ebbe finanza 
a milizia propria :• governatore torco 
di oèmìna, ma oriatiatao 'di religione, 

Com'è riol;p,;il 18 aeltembre' 1885 
B00pp!6, nella Enraelia o):iéntBle, una 
fivoluzione calma, misurata, pacifica. 
11 popolo, d'aòooudo colia truppa, loiae 
di seggio, il;,governatore'8 lo pose in 
arresto,, nominò un govèrno provvianrio 

, e proclami l'anione della Bumelia o-
rientalè al prinòìpato di Bulgaria. 

La Bulgaria propriamente detta è 
:'ooatilnita pep.-Ja ijj^aslraa.parte! da;un 
. «altipiano.ohe soiindedai Balcani.al Da-
. nnlìio, l)agnata da molti tributari di 
; detto fiume'e' tagliato da innumerevoi, 
contrafforti ohe,'staccandosi -dalla ca­
tena, priuoipale,. s'intrecciano in mille 
guise, ' con. direzione, genisrale da, nord 

I a sud. Confina ad est col Mar nero 
ad ovest'oolla Serbia, al sud ool'Bal-
cani, a Bofd. col Danubio. IM superficie 

. inisurii circa eessantaoitiqUemìla ĉltilo-
j^etri. quacireti, la . popolazione. .conta 
circa due milioni di abitanti; 

La Rumelia orientale si '|frova'^al­
l'altra parte, dei Balcani >d fi'cosiiluita 
interamente dall'alto .bacino ,dellfi ,Ma-
ritza. Confina a. nord colla Bulgaria, 
ad est col Mar nero, ed > 6 nel "resto 
circondala da provinole turob'è. Hajunà 
superficie di 'cìro'a ,3S mila, chilotaetrì 
quadrati con 950 mila .abitanti, la mas­
sima parte .bulgari, il resto ..grecij e 
turchi, Questa provincia che si è con­
venuto'di ohiaaiare''Kumelia- orientale, 
è,'so si guarda alla'' nazionalità della 
popolazione, una seconda Bulgaria, e, 
quantunque più ristretta, è più ricca 
dell'altra, poiché la supera, per fertilità 
e colUvazione di sudo. La Rnmenia è 
il complemento .necessario, .della Bul­
garia. Creato qnesto principato, la ,Rut 
malia doveva sentirsi attratta verso di 
esso per forza di gravità. La sua ri­
voluzione fu dunque un fenomeno i na­
turale; di straordinario vi fu solo l'a-' 
bilìtà con cui venne preparata, la mo-
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delazione con cui fa compiuta e l'ener­
gia ooU'Ouì venne gostanuta. 

L'iinitm« delie due Bulgarie cotlt-
tnìace oi4 .nuo Stata:' avente una au-
perflote -di. cento mi|S\ ehilo^etri > qua­
drati oott'una^popétàiione ài tre mi-
lioai oiftMi'd'àWtànt!.'.; 

DEL VECCHIO FARO 

Versione dal Francese 

delia algnoHna IDA MOEPUBSO '. 

~ Allora,-spiegati, ohe cosa \uoÌ? 
domandd Lavan. Roberto' parve un 
momento esitare, poi si decise. 

— lEbbeue, disse, vorrei prima di 
" prendere a mio carico Giorgina, 'essere 
un poco garantito per l'avvenire. 

— E come? 
—• Per esempio-, dandomi una ca­

parra,. 
Il guardiano del vecchio faro, frugò 

nella tasca del suo vestito, e ne trasse 
dne pezzi da< cinque ' franchi, ch'egli 
gettò sulla tavola. '• 

— Ecco la;fine del mio. danaro di 
questo mese, disse, prendi per la fan­
ciulla : il resto ha • servito per la 
madre. 

— Roberto scosse la testa. 
~ Quand'io lo prendessi ; padron 

Simone sarebbe più povero, ed io non 
mi troverei per nulla più ricco; re-
pljoò. 

—i Cosi tu ' rifiuti ? domandò il ma­
rinaio. 

— Si, mio malgrado. 
— Allora tn dubiti della mia pa­

rola? 

• » 

L'esercito bulgaro è nato 'colla Bul­
garia nell'anno 1879. lisso fu'riordi-
Éatà prima *ael 1Ì84 e nuovamente nel 
18H7. ,11 Wolntamento o l'urdìiiamento 
sono Éttsati, sul servizio generale ob­
bligatorio, e sul sistema territoriale. 
L'obbligo dura 12 anni, i primi tre 
riell'eaeroito di prima linea, chiamato 
di riserva,! gli ultimi cinque in quello 
di terza linea o milliiia territoriale. La 
ferma ordinaria sotto le armi è stabi, 
lita a tre anni, ma effettivamente ci 
si rosta meno. 

Il territorio è diviso in tre circo-
aorizioni divisionali, comptendenti cia­
scuna, quattro distretti di reggimento. 

Corrispondente a questa rìpariizione 
territoriale sono tre divisioni attive di 
quattro reggimenti su quattro batta­
glioni. Ogni divisione h.\ inoltre un 
reggimento di cavalleria su quattro 
equadroni e un reggimento d'artiglieria, 
su sei battarie. ,. 

Fuori dei quadri delle tre divfgiòni 
esistono ! uno squadrone oavaliati della 
guardia; un reggimento,genio compren­
dente riparti zappatori, ferrovieri, pon-; 
tieri èco.'. Una compagnia ' d'artiglieria 
da fortezza, una ooinpagniB treno, e 
vari nuclei per' la costituzione degli 
altri servizi accessori. 

In tempo di gùawa i dodici reggi­
menti fanteria portano la forza dei,loro 
battaglioni da (ìOO , uomini, stabilita in 
;tempo di pace, a 1280. Inoltre ì primi 
,oito reggimenti (bulgarij formano due 
battaglioni di riserva e uno di oom-
ple'mèn'to;' gli ultimi quattro ,(r'ume-
liclti) fermano.un .battaglione di pom-; 
..pleme.nto oiaeoBno. ., - ' 

I tro'reggimenti di-bavalleria costi-i 
stuisoo'no-all'atto d'alia'mobilitazióne Unol 
squadrona'di"complement,o ognuno. ' 
• ti passaggio ' dal piede ,di pace a 

quello .ni guerra della altre armi elfct-. 
tua ingrossando le unità già costituite.̂  

Cosicché l'esercito 'stanislàle bulgaro 
risulta forte, di : . . . 

61 battaglioni di fanteria, 
13 squadroni di cavalleria, 
18 batterie d'artiglieria (IM pezzi). 
6 compagnie del genio. . 

. 1 compagnia da fortezzai 
1 compagnia, trèno. 

"in totale'86'mila uomini. 
Aggiungendo tre battaglioni di oom-' 

plemento e tre squadroni, di comple­
mento; si ha una cifra di cento mila 
uomini, a cai devesi aggiungere la mi­

lizia territoriale che conta oìroa oiu-
quantamlla.uomini;'' ; . ' i . . 

Là Bulgaria ha.inòltre una àuttlglia 
sui Danubio éostruUà di un iiàehl, tre 
vapotlnì, e dlwl scialuppe a, 'Vapóire. 

Gli nffloiall bulgari sono fflOltW,i-
atrniti, ' 

1 soldati sono sobri disoiplinail e co­
raggiosi. 

Jean- Erdlo ohe dimorò parécchi anni 
a Sofia e ohe nel 1884 percorse e atu-
àib attentamente la Bulgaria, i suoi a-
bitanti e le sue iatituzioni, nel suo 
prBgevoiS libro Bn Bulgherie ,ei ^ 
Roumelie^ pubblicato in quest'anno, 
dopo aver parlato dell'esercito bulgaro, 
tutto istruito e frazionato alla russa 
da ufficiali russi, dichiara che lo stato 
inorale e militare di quali' «seroito si 
deve non solamente alla perizia, all'a­
bilità ed alla diligenza degli istruttori, 
ma anche alle qualità naturali della po­
polazione bulgara.-

,«Di tutti gli eserciti, esso dice, che 
vi sono nella penisola baloanioa o negli 
Slati vicini non ne oOnùsao alouno ohe 
Sia superiore all'esercito bulgaro per 
la diaoipllna, il contegno e l'aria mar­
ziale „. 

E per verità l'aver resistito, e resi­
stito cosi vittoriosamente al terrìbile 
cimento a cui l'imperatore Alessandro 
HI sottomise il giovine esèrcito bul­
garo,' richiamando nel :dettéml.r9 ,4885 
pp'ohi giórni prirna della.guerra contro 
la Serbila, tutu.gli ufficiali .russi 'ohe 
in esso si trovavano, fu la più > lumi­
nosa dimostrazione delle solide e insigni 
q.alita ritilitarl che lo agguerriscono; 
e fuan certo modo la, sua. ponaaora-
zione di maggiorità e.di virilità. Né 
questa d'altronie fa la prima prova 
della solidità, dell'esercito ' bulgaro, 
Quando nell'ultima guerra turco-russa, 
(1877 78), Saleyman pascià con qua­
rantamila uomini muoveva per liberare 
jOsman ' i>aeè!à, bloccato a .'flew-pà, il 
.'passi, di,àoiplia era difesOj da-un [reg­
gimento :rus80 e dajscinqno ! battaglioni, 
bulgari già indeboliti dal precedenti 
combattenii. Per tre giorni essi resi-
stettsro agli assalti senza posa dell'e­
sercito turco ; e, quando cominciarono 
ad arrivare rinforzi poi' géiieralè Ra-
dettici, gli eroici difensori decimati ed 
estenuati dalla fatica e dalla - fame,' 
ormai senza munizioni, non avevano re­
trocesso d'un pàssp. E Plewna dovette 
arrendersi. ' ' 

Aggiungeremo che l'armamento del­
l'artiglieria bulgara ó eccellente e quello 
della fanteria lo sarà dei pari prossima­
mente, avendo il governo due ' meai or 
sono-stipulato un ' contratto por' l'ac 
quisto di 100 mila fucili a ' ripetizióne 
sistema Schùlhoff., 

Quanits «rrlverà In Kaliii I! Imparaiore 

—̂ No, ma vorrei avere una cau­
zione. • - • ' 

— E dove diavolo vuoi ch'egli la 
trovi ? esclamò Merlet, alzando le 
spalle. ' ' • ' ' i 
' ' — DoVeif ripetè Simone ; perdio 1. 
qui, essa è trovata,- ecculàl ,E, strap-! 
pendo dal suoi yealito la oróoe- ohe pre-' 
sento a Roberto. Custoditela, egli' disse; 
e 86 qnalche volta,dìmentic((di pagarti' 
la pensione di Giorgina,' vieni a mo­
strarmela ; se io mi'*rifiutò' di pagare 
•vendila 1 É il mio. onore oh'.io ti dò in 
pegno; questo ti basta? 

— Qnesto mi basta, padron Simone, 
rispose il pescatore, commosso. 
,,— Allora tutto è combinalo; prendi 

la tua cauzione,.e conduci teco,la fan­
ciulla. 

Ma quest'ultima non era più nella 
capanna. Arrivata durante l'inventario,' 
aveva tatto osservata con nna strana 
curiosità fino al momfnlo in cui s'era 
aperto un piccolo forziere contenente 
gli umili archivi della morta. 

Là si trovavano, fra' gli atti ohe 
ocstatavanb il suo matrimonio, e la 
'nascita dei suoi fanciulli ; un anello di 
ottone ed una piccola medaglia di 
piombo; oggetti r,icoolti sul 'cadevere, 
di Donato, quando le onde l'avevaub 
portato alla riva. Conservati da Jlad 
dalena, come un crndeie e caro ricordo, 
essi erano stati rioonoàoiuti da Gior­
gina, ohe fu presa, alla loro vista, d'un 
itìvinóibile desiderio di possederli. 

Essa attendeva, quindi accoccolata 
in un angolo della c.ipanua, che l'at­
tenzione venisse portata altrove; poi, 
strisciando con una destrezza da .sel­
vaggia fino all'armadio socchiuso, mise 

la mano nel forzieretto^ ne trasse i due 
ricordi agognati' e guadagnò la porta 
senza esser vista. 

Traversò correndo parecchi viottoli, 
' le mani serrata's'iil piccolo soiàllo di 
cotonina ohe nascondeva il suo inno-' 
cento furto, girò attorjio al molo od 
arrivò alla sabbia fino ad una delle 
grandi roccie che costeggiavano la 
riva. 

In grazia allo spostamento delle 
acque, quella massa giallastra, nna 
volta rovinata dal flutti, si drizzava 
adesso ad un tiro di moaohetlio dalle 
più alle maree Le alghe marine - ohe 
prima la tappezzavano, erano surrogate 
da pallido strisele di licheni e muschi 
rossicci. Un' apertura scavata dalla 
parte .che guardava il .mare era stata 
adottata per focolare dai marinai della 
costa, e perciò veniva chiamata la 
."Rupe ardente,. Degli equipaggi vi 
stabilivano la loro cucina preferendola 
per economia a quella delle bettole del 
porto, e tutti vi facevano sciogliere il 
catrame destinato a ricoprire le parti 
guaste del naviglio. - ; 

In quello stesso momento, padron 
Bardanou e due dei suoi marinai, Lou-
stot e Braganthl, si trovavano riuniti 
attorno ad un fuoco vicino a spegnersi 
e .davanti una pentola dalla quale esa­
lava l'odore del catrame.. La éM^ame, 
sbandata ad uu centinaio di passi, in­
dicava un calafataggio reoento, I tre 
provenzali avevano terminato in quel 
punto di mangiare la minestra che a-
vava loro servito di desinare ; il capi­
tano della Vitioriosa fumava, e gli al­
tri due marinai, sedati sulla sabbia 
fina della spiaggia, s'erano ' messi ad 

L'imperatore di GèlTriìania arriverà 
Col suo eegUifo'a 'Vetoa» il giorno 19 
oorr, verso h'f^ie 7'\MÌt. Proseguirà 
direit'4ip|nte_ pVr BreséìÈf'ove si fermerà 
alcuni .Wnati.ner fàt,àolazlone, poi 
'fifoaegttirà,. per Monzi;--'/--!.,, , , . 

'Il treno imperìal»'pércorI'eri''la via 
di .jila-'Verona. 

Si Stanno addobbando Io stazioni 
prirtcipall per le quali l'Imperatore 
'•passerà, ' -' *"• ''• - ;t.. 

GBON^JTTàBINA 
. §oei«^(n rr iMluiin U e i i u c l e 
'Kcterudii, Ricorrendo ieri il venti­
cinquesimo anniversario dell'inizio del 
glorioso movimento eseguito da patrioti 
friulani nel 1864 contro, l'Austria, ed 
essendosi a Spilimbergo radunati al­
cuni di essi a commemorare il patrio 

, avvenimento, ohe ha ' parte importante 
nei fatti ohe oostitulronoi mudlpen-
denz». nazionale, la PresidMza della 
nostra Società Reduci e Veterani ha 
mandato il seguente dispaccio Ì 

Gt'obatla Mariani 
Spilimbergo. 

Ai prodi benemeriti della Pàtria,'su­
peratiti dello ardimentoso movimento 
del 1884, ohe illustrò vjemmaggior-
menté 11 Friuli nella glorlcsa istoria 
dèi .risorgiménto nazionale, la Società 
friulana, , Reduci Veterarii m^nda un 
fraterno • saluto. Ai 'nostri .iaórtì un 
mesto pensiero 'ó' il'Benii.mento, della 
imperitura gratitudine. Ai giovani. H 
'ihonito'ohe mai siadlmentìcaló l'eternò 
nemico d'Italia. , 

. , Ot'uslo Mwatli, ptoaidente, 

S u e l n l à o p o r n l a {$ii^niirwi«. 
Il Consiglio della Società operaia é con­
vocato questa sera-alle ore 8 pom. per 
trattare i seguenti oggetti: H < 

1. Resoconto di settembró'j ' • ',' ' 
2.'Resoconto generale' terzo' tfim'e-

s t r e ; ' " •' • , • • • , ' . '^1 

3, Bilancio preventivo per l'agno 
1 8 9 0 ; ' • '^ i • • • • • ' ' < •-' ' • 
' 4;' Domanda di mia vadijva per sus­
sidi ; , ' ' •, ' • 
'•' 5. Convocazióne .delllAssemblea' tri­
mestrale ;' '• • " •' - - , 

6. Comunicazioni della Direzione, 
7. Soci nuov,i. , 

M o v l i n e i i i o <-l^t(braÌc« Anche 
lèrsera buon numero dei ' soci del Cir­
colo liberalb'operaio |si>iuniroflò e,'di­
scussero una lista di candidati 'pel' CónJ 
sigilo comunale che però non è defini-, 
tlva. 

Domani séra, venerdì, il Circolo terrà 
un'altra'riunione. 

I l r n e e o l t o b o z z o l i n o l l a 
P r o v l a o i t t . Pubblichiamo qui di se­
guito le'notizie statjstiohe approssima-
live per Distratti'sulla'càmpugna se­
rica del oorrente anno 1889. 

Il primo numerò indica quante oncie 
di seme da 27 grammi furono póste in 
incubazione ;-il secondo il prodotto te* 
tale in chilogrammi di bozzoli ; il terzo 

il Prodotto medio por oncia in chilo­
grammi di bozzoli: 

Ampezzo 61 — 2,80i — 46.03 ; Cl-
vidale 6,850 ~ I4'3,a65 _ 26,14 Oo-
droipó 8,600 — 128.830 — 8Ó.84 ; Qe-
mona ,1,847 - 88,000 ~ 29 78; Latiaana 
2,836^- 94.186 - , 40,83; Maniago X,m 
- 4%m -r-, 34,88ii Moggio. a i7 ' — 
6,687 — 80,8Ó5 Palmaaova a,878 — 
86,058 — 8Si77;ipórdenoUe 8198 — 
219,448 - 86,77; Saoila 2,971 -,98,988 
- 3 8 , 8 2 ! SIiDatóels 8,«lt) -^114398 
- 29,28; S. Pietro al Natisene 4 6 9 -

il4,967 - 82,66; S. Vito al Tagliamento 
4,176—158,969 — 88i84 ! Spilìnibergo 
l,i?88 - 67,032 .̂i 3S160; Tarcento 8,l)§8 
--97,463 - 83,19; Tolmezzo 44^ ~ 
17,174 -r,38,42; Udine 7,980 -.a2a,91'a 
M87,9B, . ';'f, yfl! ::•!'. ki ;. 

'XSimpleseivàmenU nella provinola si 
posero,alla inonbazione ione» 50.278,>-
si raocokero- ch.'l,S6i;443 di bozzoli, 
con un prodotto, medio per oncia di 
chilogrammi 31,06. 

•Nel-.1888 invece si c'aloolò, in via ' 
a^prosaimativaViohe fossero'state' tìesse 
in incubazione 86,494 onóiè'di seme, 
ricavandone l',803,l47 • chilogrammi di 
bozzoli, con sun prodotto-medio per on­
cia di chilogrammi 81,91, • ; • ' 

Nel corrente anno 18H7 l'andamento 
molto umldo;della stagione'ed il caldo 
afoso dopo la'quarta muta'inón permi­
sero la completa riuscita' ohe' delle 
razze imolto rubaste. Le gìalld'nostrane, 
.«quelle ohe ad eaSè si avvicinano, quali 
il bianco-europeo e lo-MprodilzioUi di 
incroól bianco-gialli, hanno soffèrfó éolti 
danni per flaoóitlèz*a.' Aflcha la piibrina 
ha arrecato deìfidanni ;'(Jortie;pUre;' ma 
in minori proporzioni, il giallnme ed il 
calcino. 

Coloro che desiderassero di avere 
motizle pi*'p4rtiColarè|giatB sulla óam-
tpagha'serica del 1889,'potranno rivol-
gewi alraffioìo di Statistica' Agrairia 
presso la-Préfettfurà'.'- ' '' "= ' 

n n d d t l . '»ll'u|»ilcipi»|f.",p*'<)gra9i-
ma dai. Jiezzi, di musica ohe, la Bapda 
Ulttadina es'egiiirà, óggi^l^^oórrepte ?lle 
ore 6 l'ja sotto,la Loggia,Municipale. 

,1 . Marcia,, ' '' [, -, ,'; ,N. N.' 
2. .Sinfonia ' •D9Ù.Pasquale»'.- ^Donizetti 
3. • Valzet '«Boccàocioa, ' •' ' ^Àrnhóld 
41'Duetto «Masnadieri»" '' ''Verdi' 
5. Centone .«jljlorma». ,. ,-. .Ar'nboid 
,6.' ,Po|ka '«Ragazze,Ih,«.enof Zlehrer 

T e a t r o .^«BIOIH»IC.'Compagnia 
Milanese di Prosa> Caute e Ballo, di­
retta, dagli artisti ,£.' Póssanzini'è F. 
Paranti.-j-;i,, .„;. ,,-, „j..-. ..,„:; ...i--

Questa sera alle ore 8 avrà luogo la 
dodicesima rappresentazione colla aerala 
.d'onore dalla prima ballerina signorina 
Annita .dell'ivgoptiui, , ,,, ,' , 
, 1. Da.commedia, in un at,to; riduzione 
dì P. Parenti:" « On giovin.deinodar» 
ultima npvjtà.. .;,|.. , . . ; , , . - •• . 
'. %' NuojW) dìyertimentp-danzante, con 

"nuÓTfp ppsaóa due.,' , .1 . 
• 3. Vaudeville in un atto «L'opera 

del maestei'. P.astizza. „, ,, , ,, 
4." f ermi'nerà, lo spettacolo con ,un 

.altro divertimenlo ,da(izanì?. ,, ,.. . 
Quanto' prima 11 ' nuovo ballo La 

fran.flera^,Gfyit}ese.^,,,, , ' . . 
• . JfKortte' liniirovviMU.- Stanotte 
inolia propria abitazione in via Grazza-
no è morto quasi - improvvisamente, 
colpito dai' grave malore, oflrto Pietro 
Soubla calzolaio. • • '• ' ' • • • '• 

annodare delle setole per preparare'là 
lenza. • • -.. • • . l 

Giorgina ohe arrivava alla Grande 
Roccia dalla parte opposta, non Jli 
scorse. Scivolò tra' dna specie di oon-
trafiorti, s'auitò della scabrosità della 
pie.tra, jper giungere più in sito, e di-' 
sparile fra,-le. roccie frastagliate che' 
coronavano la massa granitica.' .Nel 
centro stesso s'apriva una,larga ifas-, 
sura, per. la quale la fanciulla ; si la.' 
sciò scivolare fino ad una piocola.groljta' 
interna,.una volta aperta dai flutti,,e 
acoperta da Donato'cercandovi'i nidi' 
dei, gabbiani, ; 

Nelle sua parecchie fughe,daiCasa8ua, 
era là che la palliduccia aveva trovatoi 
un rifugio, ed essa vi ritornava sovente' 
.a sognare, dormire, 0 pensare a-suo' 
fratello morto, giacché Maddalena- non' 
aveva esagerato parlando della prefe­
renza di Giorgina per Donato Era-
stato quello il primo e l'ultimo affetto' 
della sa.i vita. Tutto ciò. che v'era in' 
lei di ardore, di seuno, di pensiero, si 

•riattaccava più 0 meno direttamente al, 
suo compagno d'infanzia. •. . 1 ; 

All'infuori di ciò, tutto, rientrava-
nel vago dominio dell istinto. Queir a-
nima che sembrava .uscita dai^lirabi. 
ancora addormentata, s'era un momento 
svegliata .alla voce- di Donato ; • ess* a-
veva per qualoho, tempo veduto ecom-s 
preso, noq per lai, stessa, ma-por. Sui;' 
era solamente dopo la morte del fra-" 
tallo ohe la notte era ricomparsa, e che. 
Giorgina aveva perduto tuttoj salvo i 
non so quale misteriosa comunicazione 
con la natura. 

Straniera agli uomini, la palliduccia 
non lo era punto né ai venti, né ai 

flutti, né alle nuvolette.' La voce della 
creazione risvegliava in ,lei .'mille, echi ; 
era contenta di aentirla, vi misohiavii 
1̂ , modulazioni-.senza regola della pro-
.pria.yooBj parevaìqnaai. oheOHllata-aal 
seno di questa grande nutricef.'Ooniane, 
conversasse con essa, come il- fanciullo 
con la madre, balbettando si; ma gaja 
'ed allegra.'; •' • . , . • - 1 ' 

.Quella percezione istintiva .ed-, il ri­
cordo di Bouato formavano a vero-dire, 
tutta l'anima di "Giorgina; ma quest'ul­
timo ricordo aveva" una tenacità viviica 
oontro: la Jquale il - tempo non- • poteva 
nulla.,Invece.d'indebolirsi apocoapoco, 

.ili suo attaccamento;. par Donato sem­
brava ingrandire nella separazione della 
tomba, come avrebbe fatto nell'intimità 
giornaliera della vita. Senza alcuna 
delle,distra^i.oni che rovinano, il cuore, 
non avendo che un sentimento ed 
un'idpa, la palliduccia aveva continuato 
ad. occuparsi, di suo friitellp .come se 
fosse stato là. Incapace di allontanarsi 
dal pre^^nte.la .a.ua'.menta; uqn aveva 
.mài compreso .ijpne ••<f\ù ohe, vi fosse 

, d'assolut? nella parola mor.le ; .'per lei, 
non ,era la, separazione eteraa,, era 
l'assenza temporanej(. -, , ,., 
',.,Questa, assenza peraltro '^.-tormen­
tava, qualche, momento orribilmente. 
Qaan,do jla óosóienza d î ^uq isolamento 
si, rivelava, più inetta'. 0 più. vivV, al­
lora ài disperava tanto, e gridava, ro-
tolandqsi.iin t^rra;.Nulla.allora,avrebba 

' potato òousqlàrla ;. era il, cane ohe 
piî nge il su'o.pallrone, e: non sente la 
voce ohe gli' parla ; ma, le sue lagrime 
.^^aurite, .riprendeva la tranqui.llità ao-
litR., • " . . 

, fContinuai, 
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Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

Ollobre 10 ore 9n 

Biir. rid a 10"| A l 
aluim U6.10-"' 
liv del muro 
Umili- relut. 
Stàio d. ciejo 
Admincaii. in 
^ [diretioiie 

oreSp 

•Jlvi)!. kilim 

:54 0 
fili 

[[listo 

0-

752.0 
59.. 

misto 

0 • 
ir,:o 

•r. 8 p . | 8 ' " " 
•̂  lor« & ant 

•52 0 
71 
misto 

•0 
15.0 

"51.7 
09 

misto 

0 
10.5 CI " r 

rerni. ceiitig 
T • . I.... ( tasssinia Ì0'8 
Tcn.iicriiturii ininimii all'aptrto C3 
Mintm» esterna lidia notte 

T i t t - f i m u i i i i a i i t f t c o r l c o de-
" l'Ulfloio Centrale di Koma. — Rice­

vuto alle ore b, pom. del giorno 16 
ottobre 1889: 

Probabilità: 
Venti deboli vari —'cielo uni 'e là 

nuvoloso. 

f Dall'Osseti). Meleofico di Udine) 

8oii«!«'l<e;'*'<*<«' « u l i U o , t .-* 

lu i i i lu i l i CUCIHM , p o s l e l o n e 
c v i t l i n l f , «OH *l»t«» SMH«» 
DtriMln •(! Ht<ii(;fi»'ilMt» Ntaki»» . 

; iUlrazl«><i« tlirl ao*ti-ii> C t l o r -

jmlic". •" 

Il giorno U ottobre (lorr. allo ore 8 
ant. dopo lunghe e crudeli soiìereiìze 
cesaaiva di.vivere in Belluijp ,• • ; , 

li!«lo«|«l.i^i,.P.««WI.._.. .̂  ^ 
d'anni 6S —"'drUilIne'. "' 

Padre ili famiglia..affeltaoso, carat­
tere integro ed ouagto fluii allo .scru­
polo, egli' lascia nei derelitti • oonaorte 
e figlio un pi;bfòndo djilore, e nei oo-

.• nosoenti lin rapslo ricorda.. . 
Possano le prî gh ere dei buoni im­

petrare 11 quell'anima il gaudio eterno 
,iei giviàti ed ai'Buoi-'oar.i che. deso,-
lati lò'pian'gofii), fassegnaubno e con. 
forto. 

• 'L'.liiii3, 17 ottobre I8S9.';.. i' •;• 

ì Ì\ oo'gpat'o • 
-,•:' •" B . - ' L / - '•• 

•ili Chirurgo Dentista ame-
ri'òano doti. l i . B e t t m a M i i 
D. D. 3. ritornorù, a Udine 
«Albergo d'Italia» il 20 cor-
fèinlo Ottobre. 

\ IH TRTOALE 
Coiili'Mvv'éiiKfotVe'i'èrr'avlarifà^ 

- L'altt'ieri àavàntì,--la,'Pretura ; del 
ĵ riino Mandamento si disousaa una cau-
tJB̂  .'curiosa. 

il sig. ChiaffredOj, Tribolo, impiegato 
al noairiJ''D'i8l'rettof militare'nella' notte' 
sopra il 9 luglio p. p. veniva da Co-
i^egliano a Pordenone in ferrovia; quan­
do, che, non potandosi- egli più fermare 
a Pordéiiórie e"v()lend!i' {irèsegiiirè per 
Udine, chiese il viglietto rolativo, ma 
non essendo il tempo sufficiente a tale 
operazione, domandò al conduttore Igna. 
210 Calderato se poteva viaggiare pa-
g'ando il viglietto ai/Ui^ipe. ; Ay&tàne. 
risposta affermativa e smontato in que­
sta aV'i.isione" ferroviaria,- si prestava il 
Tribolo-al pagaiii^entój'senonchè iloapo 

- stazione .sig.-Vinoeuzo.Praoohia esigeva 
inoltre il pagamento della multa di­
chiarando il Tribolo in contravven­
zione. 

*>la il preteso conlravventoro non si 
acquetò alle infondato esigenze di quo! 
curioso Capo-stazione, per cui contro 
iKTribolo venne sporta,, quersla.'nHa, 
Autorità giudiziaria, dicendo semplice­
mente ohe il Tribolo viaggiò da Por-
doiìuno a Udine senza 11 prescritto vi;', 
glietio, 

fAll'udienza perà queste as-fersioni 
vennero i'sm'entite, perchè risaltò' che il 
Tribolo ^aveva -a-vvóf-Jito ilicondùttoi'e 
ferrovia™ e-chiesto •86-'po'teva':o iio 
viaggiare pagando il biglietto a Udine; 
per cui il P. M. non trovando in ciò 
elementi di reato, ritirò l'accusa e ohie 
sa. che in confronto del Tribolo venisse 
dichiarato non farsi luogo a prece, 
doro. 

'•Ed il Pretore confqrmfi sénteniÉa cb'B 
mandava completamente assolto il Tri-
bijlo dalla assurda accusa, nella quaJie 
l'Amministrazione ferroviaria, essendo 
cose non vere, fece un' infelice figura. 
Ed un'altra cosa, degna di rilievo, ri­
sultò in questo processo, e cioè il modo 
con cui la polizia assunse informazioni 
che le vengono chieste dall'autorità 
gindiziatia sul conto degli imputati. 

Riunito ',che codeste iafotmazioni gal 
Tribolo si domandavano ai barbieri vi­
cini (li c:i9fi,' agli 09ii eil altri esercenti 
eco. E dire clic la polizia sapeva che 
la persona iggetto delle ette ìnforma-
iioni'à un impiegato pubblico e di più 
impiegato iid un Distretto militare I 
Dopo clA non < ccorrono cottiinenti. 

??? 

/tltticc» di ffuevra ? 
Non palpitato o mndri perchè questo at­

tacco, a(ì̂ ìcĥ  togliere, garantisce una lunga 
eslsttnia ni vostri figli, i quali mediante ga­
ranzia dei pagamento dopo la gunriitione po­
tranno, con sorproìidifnle bravitî  di tempo, 
guaritsi da ogni niuiattìa ìnnoniinabilo o .ipo-
cialmente '<h\ triHtc inule- dal restringimento 
iirttralo tanto couiuiio oggidì pi'r lo sm sva­
riate cause che l'originano potendisi ora 
guarire soiiz' uso delle pericolosissimo, can 
deletio e senta le dannose iniezioni Kourral-
menle in uso, ma con i soli coretti vegetali 
Coàianzi atti a prendersi senza cambiare le 
proprie abitudini e garentiti privi di mercu­
rio, liiiisnmo di coopiiive e simili, indicati 
perciò ai stomaci.! più diticati tantoché si 
priìscrivono anche per ridonare 1' appotito a 
lutti coloro die l'hanno per quatsiusi causa 
pi-rduo. 

Tuie garanzia di convenirsi coli* autore ò 
un pieno attacco di guerra contro 'gì* incre­
duli che nnii Vogliono persnadersi corno la 
scienza, moderna, arrivi a distrngg(*ra una 
callosità ed altro peli' intorno dell' uretr-i 
c'olia sola pi-òaii di si innocui e balsamici 
confetti-

'Onde assicurarci maggiormente della vit-
t ria, anzicliè attenerci ol sistema usuale di 
fare cioò ainpollosimeiite dell» lusinghieri) 
promesse in narolo, teniamo invece a . far 
conaiutare dal.fatiti egreg.ainente, compiuti, 
C(}|t''invit'iro tutti coloro i-h-, sono solTerenti 
.da m datilo genito urinarie, e spocialnn-nte 
da r'estrriigimenti, sieno pure rtenliti inru-
r.ibili, a portarsi nella farmacia del sig. 
BO.SERO AUGUSTO alla Penice Riiiortn dal 
quale ciascuno sarà senz'alene compenso 
provveduto di un estratto di 50 importanti 
attestati consistenii in unn porzione di let 
tei-e di ringraziamenti di ammalati guariti 
durdnte V anno 88 e di laloni certificati di 
valentissimi medici d'Italia, merci!i i quali 

.ogouiiu volendo potrà ..nche prendere la de-
bitê info/nfaî iqni. dai siuî oli 'ammalati che 
sono perfcttiùncnVc sanati e quindi usure con 
piena iìduria tal preziosissimo farmaco sen­
za frapporre soverchio ritardo, essendo il 

.ritardoiper t'ali inalattte sempre dannoso e-
spcs.sc .volte VauSa'di funesto couseguenie. 

"'•'Amiche' i sighori medici, a nostro credere, 
non dovrebbero coscienziosamente più oltre 
esitare,aipresorivere titlo prejioso ritrovato, 
acciò ii realizzi il sógno' adorato dall'inven­
tore che è quello di freniiriì la"̂ -decadenza 
di'] genere umano che ha origine iniliscu-

îbilinente da tali malattie, i| più delle volte 
trascurato o mal guarito dai hiedici. strssf, 
appunto per difetto di un facile e sicuro 
rimedio propriume'itn detto disgra.iatainento 
mai esistilo ne in ttalia e ne atl'estero prima 
di detti confetti, in marito ai quali perciò 

.non per vana gloria, si domanda con una 
certa insistenza il valido appoggio di tutti 
coloro che hanno per la loro posizione so­
ciale un certo dovere di tutelare e garan­
tire la salute altrui. 

Dirottamente dall' autore prof. Angelo Co-
*st-.nzi vìatMe'rgellinà 0 Niipoli mediante ôlo 
, invio di. cent. 20, .si può avere antecipa-
mentej con tutta segretezza una dettagliatis­
sima istruzione sul modo d' usare tali con­
fetti che vèndonsì colla stessa istruiione- ed 
estratto attestati, per ogni scatola da 50 
L 3,80iqiutto^e.migliori farmacie dell'qni-
verso; a' Udine "presso il farm>)cista suddetto 
che ne spedisce anche iu provincia median­
te aumento di cent. 70. 

Ai farmacisti non deposittrii,. sconto ?0 
' jj'er 100 sii fichioste'non inferiori à 8 sca­
tole. Pagamento antncipato unito a lettura 
intestata o timbrata. 

'BriCLI-MS H .««^.n ì 

, ETiislwffitKiot 16. Lo osar e il 
"Granduca Giorgio sono partiti iersera 
alle 6 e 16 nella Direzione di Sohwei'in. 

l iOiiilria 16. Il ;piroBcafo Malia 
che si recava da Liverpóol in Italia,, 
arenò sulle costo della Cornovaglia. I 
passeggiori e l'equipaggio vennero sal­
vati. La nave andrà probabilmente per 
d-î ta. : , • ' . ' ^ 

' MTontevIdeo 14. È partita li pi-
ro3ca,fo sAqtiila. 

- 'Si tn' 'VlinlfiPMa»»' 14. 11 piroscafo 
Adelaide Lavarullo, della Società La-
varello, prosegue per la Piata. _ 

Ultimi Telegrammi 

r..;, Hè>rl in« 16-.'Lo'"Czar ed il Gran­
duca Giiorgio sono giunti a Neufhrnan-
ser 0 rimasero nel vagone par atten­
derò l'arrivo dogli ozarjiii. 

Orario ferroviario 
e d«IIn T r a i u v i a 

UDINE-SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina) 

V A R I E T À 

Un pugno nhs cesia caro. 
Mirnglia Gennaro, è una .specie di 

Ceneronlula nel reggimento cavalleria 
Guide. Ebbe nolo BOorso iigOBtu un 
online dal suo caporale, certo Knsso 
Giuseppe, affatto inopportuno ed Ingiù* 
stificato. 

Hispnae net suo rozzo gergo merl-
dioimlo ohe non gli aspettava il servi­
zio cui era ordinato, essendo osso ad­
detto ad altro lavóro. 

Allora il caporale saltò su tutte le 
furie B lo apostrofò ; pare anzi lo nb-
bla anche percosso. 

11 Miroglla non ci vide più, e diede 
un po;ente pugno uH'arroganta supe­
riore : la cosa feoe ohiassu in caserma 
ed il Miraglio fa dèiinnoiato al tribù, 
naie militare di Milano come reo di 
insubordinazione e disobbedienza. 

Il povero giovano, vedendosi tradotto 
dinnanzi alla giustizia, non sapeva ca­
pacitarsi, di aver commetisu nn doppio 
delitto punito per le inesorabili leggi 
della disciplina anche con 6 anni di 
reclusiòno militare. 

Uispondeva tremando e a monoBillabi. 
Il tribunale, con una mitissima sen 

tenza, lo condannò al minimo di nn 
anno di caroors — acoordandogli le 
atienuanti chieste dalla difesa. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A D I I I I M X Ì l i tstcnil . Il foglio pe­

riodico didla r. Prefettura u. 'àO con­
tiene : 

Si fa noto che ad i.'stanza dei signori 
Angeli Giov. Batt. ed Angelo fu Vin­
cenzo possidenti esecutanti di Tarcento 
contro Cimbaro Giovanni e consorti, 
debitori eeecutati, l'111 sig. Presidente 
fissò il giorno 7 dicembre p. v. a ore 
IO ant. avanti il Tribunale di Udine 
l'incanto per la veudita giudiziale al 
maggior offerente degli immobili siti 
in mappa di Giseris. 

— Il Comune di Lueevera avvisa 
che, seguirà in quell'ufficio municipale 
nel giorno 24 ottobjre 1889 alle ore 10 
ant. ool metodo .dèlie schede segrete, 
la vendita di CiVca' 6742.150 sterri di 
borre di faggio ed altre latifoglie de. 
rivabili dal taglio dei boschi comunali 
Zàja^r, Stermaz, Plotoviiohie, Tanat-
malonze, Polesbiua, Oripiza e Val di 
Msa. 

— Estratto, di bando, Costantini Gio­
vanni fu Luigi, ex 'Esattore C'jn^or-
ziale di Spilimbergo, rende noto ohe 
nel giorno 6 dicembre 18S9 ora 10 
ant. in pnbblica udienza davanti il 
Tribunale di Pordenone, seguirà l'in­
cauto dei beni immobili siti in Corjune 
censuario di S. Giorgio della Riohin-
velda, appartenenti a Leniaa Giovanni. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Urbanis Giuseppe fu Dome­
nico da PaUnanova, contro SImnnetti 
Dorotoa vedova Giavedoni da Camino 
di Codrolpo con sentenza dei Tribunale 
di Udine, ed in seguito a pubblico in­
canto, furono venduti gli immobili ap­
partenenti alla medesima per il prezzo 
di L. 64S2.80. li termine per offrire 
l'aumento non minore del sesto sul 
prezzo suindicato, scade coU'orario di 
ufficio del giorno 23 ottobre corr. 

— Zuliani Domenica fu Antonio di 
Preoue accettava ool beneficio dell' in­
ventario e nell' interesse dei di lei fi­
gli minori, l'eredità abbandonata dal 
defunto di lei marito e rispettivo padre 
resosi defunto il 28 settembre 1883 in 
Preone. 

— Bressa Simone di Cimolais tutore 
della minoro Rosa lUuiu fa Luigi di­
chiarò di' accettare col beneficio del­
l' inventario l'eredità abbandonata dal 
di esso padre Muin Luigi fu Pietro 
decesso ' in Cimolais senza testamento 
noi 21 luglio 1889. 

I.ISTIAK» DKLLA 11^»»».% 

3s4:eroatl dJL O l t t à , 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine il 17 ottobre 1889 : 

LEGUMI PRiiSCHl 

Patate a! Kg. L. —. 8 —.— 
Pomidoro » -^.40 —.— 
Fagiuoli » - . 2 4 —.30 
Peperoni —.20 —.25 
Tegoline » —.28 - . 3 0 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per oso dì 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in visL della Prefettura, piazzetta Ya-
lentinis. 

Felle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

TENEZIA IS 

Reuil. Italiana S»/, god. Igenii. 1889 
, , eVugcd.irogL 1889 

Azioni Banca Nuionale 
„ Banca Teneta ex divld. 
„ Banca dì Crod. Voti, nomia 
a Società Yen. Coatr. nomin 
„ Cotonificio Venoz. im apr. 

Obblig. Frcitito di 'Veneiia a premi 
a vista 

Cambi 
Olanda . . . . 
fiemiania. , . 
Fnnela. . . . 
Belgio , . , . 
Londra . . j . 
Svizzera . . . 
Vienna-TriM. 
Bancon. austr. 
Peul da20 ft>. 

seon. 
av, 
8 — 
8 — 
• • ) ' / , 

8 -
4 — 
4 — 

da seon. 
av, 
8 — 
8 — 
• • ) ' / , 

8 -
4 — 
4 — 

100.86 

seon. 
av, 
8 — 
8 — 
• • ) ' / , 

8 -
4 — 
4 — 

ae.so 
3!3/— 

ais;— 
• — —.— 

d» 
93.68 
95,06 

a tre 
da 

138. 

36,23 

101.10 —, 

aeisii 

si83/a 
91S1/3 

9».03 
03.ao 

nasi 
a 

m.ìi 

as.'js 

Heonti. 
Banca Nazionale 6—. 
Banco di Napoli fi Interessi aa antici­

pazione Rendita 6 •/, o titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 p. —Vi-

Borne. 
FIRENZE 16 I 

Kend. Italiana 35[ìSI— 
Camb. Londra 26,i! i / 

„ Francia 101 021/3 
Aa.Ferr.Mer.TliOO.— 
„ Moliiliaro 600 —.— 

MILAm 18 I 
Rend.it 96.30.—26.— 
Az. mcr. —.—. ,— 
Cain.Lon.26.'?4.—21,— 
, Fra. 101,10/—101, 
, Dori, 128,30/— Si;,— 

PARIGI 18 i 
Uond, Fi-, 8«/o. 90 70,-
Uend, 3"/j pori 87 37.— 
Kend. 4,'/, lo.? f>6,— 
Rend. Italiana 9435.--
Cam. sa Lond. 35 36/— 
Gonsol. inglesi 97 6 16 
Obb.ferr.ìt«l. 810 6U.— 
C•tIlbioltal. t 1/8— 
Rendita tnrea 17 30.— 
Ba,n. di Parigi 6S'i6i.— 
Ferr, tunisine 483 25,— 
Prestito egit, 468 87,-
Pie. spago, osi. 76 31 — 
Banca aconfo G3'iS0.— 

„ ottom. 54813.— 
Crad, food, 13 3—,— 
Azioni Suez 2325—.— 

VIENNA 16 
Uoblliaro 305 
Lombardo 
Austriache 
Banca Nss. 
Napol. d'oro 
Cam.ssParìgi 47 
„ su Londra liti 

Iten. Austriaca 84 
Zecchini Impor.-

DEltLIKO 16 
Mobiliare 161 
Austrlacho 100 
Lombardo 
Rend. italiana 93 

LONDRA 16 
Inglese 97 
Italiano 98 

90,— 
36,— 
60,— 

471/3 
37— 
,16.— 
90.— 

6/16 
1/3-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 17 
Bandita austrìaca fcac&) 83,96 

Id. td. (trg.) 34,D0 
Id. Id. (oro) 110,30 

Londra 11,1)5 Nap. 917.60 
MILANO 17 

Rendita ital, 9.i,06 se» lìS.to 
Napoleoni d'oro ao;13. 

PARIGI 17 
Chinsura della seca Ital. 94,10 
MaieU 134,60 

Proprietà della tipografia M. BAUDUSOO 
BojATTi ALJCAS'ANDHO, gerente respona, 

Siinifrtiss Sig. e« l l« i» i i , 
43 l'armacista a iUiiano. 

Pieve lii Teca, 14 morto 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia tna-

Ì.JUÌ» per aver vuhito »$.iicurar:ni della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni blr-
tiorr^AlA dn oltrr quindici giorni. 

Il volai elogiare i magici effetti dello pil­
lole prof Pwrt» e dell'Opinto balsamico 
(Sunrln, è (o stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Ilasti il dire che meiliante in prescritta 
cura, 'qualunque HiMiinlta b2r<iorr»ffla 
deve scomparire, che, in una parola, ôuo il 
rimedio inniiiibile d'ugui iufeziouo di inaltit-
ii-, segrete intuirne. 

Accetti dunijue te espressioni più sincere 
della mia gr'ititudine anche in rapporto al­
l'inappnntaldlità netl'estiguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10 HO por nitri due 
vasi óuArliz e due scatole Port» che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi delta più perfetta stima Ito l'onore di 
dichJ-'irarmi delia S. V. Ili. 

Oljbligatiss. L. G. 
Soriv«*rH '.-anco alla farmacia A, TliNCA 

'successoru ad •OaUeaìV'^ con Laboratorio chi 
mico. Via Spiidari, n', 15̂  Milano 

LUI6IZÀNN0NI 
Piazzi della Borsa • Via Savorgnana 

Ricca Esposizione per hi Vendita-Soanibio 
di 

Pianoforti, Organi 
e d . -iiSik.rr]Q.on.i-uj3a 

Bax)presentaiiza 
delle 

Primario Fabbriche di tulli i paesi 

NOLEG^GIO 
Acvordulii i-u Rlpni -az lonl 

Rimedio contro la Tisi 
(Vedi avviso tn quarta pagina) 

SOCIETÀ EEALE 
di 

Assicurazione matna aqaota fissa 
ooiitro I dtinnl degli Inoeiidi « 
dellit «eo|>pli> del ga» iissc, del 
fliilmliao o degli appnreoebl « 
vapore. 

Fondala nell'anno 1839 

premiata con medaglia d'ora di prima. 
olaesse all'esposizione Nazionale 1884 
in Torino 

Vili Orfano n, 6 (palazzo proprio) ' 

Il Consiglia Oeneralc nell'Aasemblea 
del 31 maggio p. ». in Torino, approvò . 
il bilancio del 1888, «aei-clzio G9.° mani 
dando applicarsi al fondo di riserva 
li. 280,911.84, ed iu distribuzione.ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 333,e55;66 
cioè il di'ec! per cento sulle quote 1888,. 
oltre Vesonero della tassa governatiea. 

La Società assicura le proprietà ci- . 
vili, rustiche, commerciali s industriali. 
— Accorda special! riduzioni poi fab- . 
bricati civili. — Concedo facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pia ed altri Corpi amministrativi.''--
B estranea alla Epecuiezlone, 

La Società ha nn annuo provento di 
oiroa quattro milioni, ed un fondo di' 
riserva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annoa dei fiisparmi TÌ{!ar> 
tita ai Soci nell'ultimo decennio ita-
monta al 13.10 per cento. 

L'Agente Capo 

S c a l a Vittorio 
Udine - Piazza dal Duomo n. 1. 

mimi 
giuridico- ammi'nis'ratÌTa 

rc-dutiK dm lUontrl fiilu-
iri-ffoii«aHlf ed Il<ìoinoni» 
«ill, e rhr. ha per eallaig 
ìmraivrl « « c e l i e n t i Ain* 
• Iniiitrl HfnfliiInlHlPMlIvl, 
eon lnh l l l , ed i plA ewperll 
profa-HMlotifiNtl 5 cb'' ormai 
nel suo quinto anno di vita, 

ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufficio ed amministraitione, ha ora la 
Direzione ed Àmminìatrazione in Udine 
Viale Venezia, N. 37. 

Esce Betlimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne, 
Kisolvo quesiti gratuitamente, ed accordi 
di grandi facilitazioni agli associati ne­
gli acq'iisti di oporc legttli-sooiologiohe 
e di economia politica. 

Prezzo L. t O annue. 

Interessi famigliari 
11 sottoscritto ai pregia d'avvertire la nu­

merosa sua Clii'ntela di aver soinpre fornito 
il proprio MAGAZZ1.NO di 

MACCHINE DA OOCIRE 
dei più rinomati ultimi modolii, conOfCcina 
speciido. — PpeKKl eonveazleatl* — 
Aghi e pezzi di cambio. 

l laccl i i t ia yti i irr icana 

per lavar la biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio, 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOLARE 

— Lncignoii e tubi. 

Heposilo 

Concimi artificiali 
dulia prima e premiata fabbrica G. SARDI 

C. di Venezia. 
Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni direttamente a 
Giuseppa Baldan 

Udine-Piazza del Duomc 

CAE^TOLEF^IE 

MÀRGO BARMSGO 
U D I N E 

Vìa MercatoMCchio e via Cavour n. 34. 
l Riflina, fogli 400 Cariti (|uadrQUa 

bianca rif̂ tiìu commerciale L, 3 60 
1 detta ili. id. con intestatura a 

stampa » g.GO 
lOOO ISiivaloppes commerciali giap­

ponesi > 4.50 
1000 detti con intestazìon» a stampa > 7.»-

Lotterò iJi porto per J* intorno e per I V . 
stero. — Uichiurazionì doganali. — Citazioni 
per biglietto. 

http://Rend.it
http://MAGAZZ1.no


IL F R I U L I 

Le ittsersKÌoni dall'Estero per-1^ Friuli si ripetono esclnalvamente presso l'Agei)zia !Pr!ii< î|!4le di Pub 
E. E. Oblieght Patig e Roma, e per rinterno presso rAmministràrione dèi nòstro giòi'ìiaie. 

Pubblicità 

TOORI POSMU FBANGESI 

DELLA mmm mmmi 
Agente in Genova V I T T O R I O S O U V A I G U E 

Partenza fl.ssa il 10 d'ogni mese 

Montevideo, Bùenos-Àyres e Rosario 

. SI «ulerlsnimo vapore 

A M E R i a U E 
Oapitano LA.BIE 

p a r t l r i t II 10 nfovenibre t S 8 9 

. -rria,g-g" 1 o I n 2 0 g r i o r n . ! 
Sorvls lc j Bnapgsuntali l le 

Pane fresco — Carne fresca — Vino scelto per tutto 
il viaggio. 

Il io dio. 1889 partirà da OSNOVAìl vip. STÀMBODL 
Capitano CANDOLLE 

Per merci o jjìissrggìeri tiirigBrsi a GENOVA, al Kacc ,Vitt. ' 
SAUVÀIGUE piazza Compctìo, 7 o piozza Biàhchi, 16. -^,Por 
passeagieri (li terza claiso rivolgersi a GENOVA agli Agenti . 
dVoiigràzione sigg. V. VOLPE, delln Ditta (1, VANIM o Camp, 
Ti»' Hol Campo, 12, e sigg. BALLETTO ROSSI CAttOSlO e. 
Comp., vico Cartai, 3. ' 

ÀBOunzi a prezzi modici 

RIMEDIO CONTRO LA TISI , 
COLL'USO DELLA POSIZIONE ANTISETTICA 

prepuratnilMl ilott. BA?VniEHJL<l l l*alcr*iio 

Tale ap'citìco fa sparire i tintomi della tisi in duo o tre aotti-
mano, scconrio la gravìtii dol morbo uccidtindo il bncillo di KOCII. 
Inoltre 6 utilissima emostatico in quulsiitsi emorragia interna od è* 
storna o specialmonte per femoUisi a la metrorragia, le quali fe­
nili niilnttie, nhbandouHte a so stesse, producono In tisi e poi la 
mort4. il suddetto spcciflco ita liato ottimi risultati anche uelld diabete. 

C r r t i U c i t t o i Per quanta ripugnanza io senta a narrare le 
virtù od i successi di certi farmiici, che corrono sotto il.preteso ti,, 
tolo di spaciflci contro detennlnatiì condizioni .niorboiso, tuttavia mi, 
i f'>ria,aichiararo che la posis'one antisettica, preparata dall'illustre 
prof, l i n i i d l c rn di l ' a l o r m » , ogni volta da me usata nei nume-, 
rosi casi di tisi, non manco di produrre i più salutari e', solleciti 
effetti nrgli ninmilati, Gli i p'rcio che io non crsserò di far plauso 
a quel valente dottora, dcsignondo lo pid larga parte del mio re-
tnggio pratico lilla efticacia della sua positlone. 

. D.r D. MARINI. 
f rezzo tt'ogni bottlslla cnn Islruzlone' L. 6. 

Unico deposito io cosa dol D.r Olt isegtpa Hit'niilia>ra in' 
( • d i o r n a , via Orologio alI'Olivolln, N. 4.1, Ì° piano, oVe dovranno 
lirii^er^i Ili richi^ìste', nccoitipngnalc da 'vaglia post'ili). Unire il franco-
l):ilb p'.r, U rl.spo!it)t. Scrivere chiaro nanie, cognome e doinicilio, Lo 
ìp'jC fìco si (li\ gratis ai soli poveri. 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Muiiicipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

OMO! BELLA FERROVIA 
HtttMt 

DÀ ODIMS 
re 1.40 u t . 
. ft.20>nt. 
, IU'> wit. 
, 1.10 f6à 
, 6.4B , 
. 8.20 , , 

nisto 
SHDlblu 
dirotto 

'«nbibtis 
onmlbas 
, Alr̂ tto 

jArrlTj 
À rvxMtnrà 
oA 7,— ant 

,' 0,40 u t 
,\ a.20'p. 
ni 6.«'P. 
.10.10 p. 
.: 11.10 (p 

Sartenèa 
lOJi.iitunu' 
ore 4.40 ant. 

, fi.lli u t . 
, 10.40 ant 
,: 3.40 K. 
„ B.iM , 
, 9JiB , 

llretto 
.omnibus 
ooqibss 
diretto 

liiiBta 
onittibas 

. ArrW 
k minia 

ne 7.40 uit 
, 10.05 ant 
, . B.16 p. 
, 8.42 0 
, ll.OS p. 
. , 2.94 an 

i>< D s i m —_, i)« J'OUTIIUBÌ 1 A ori-» 
ore e:tà «nt. matiili. iti S.fiO u t 

,< 9,48 u t 
orr 6.30 ant. oainlb ore 8.1S ni 

1 7.48 u t . diretta ' 
iti S.fiO u t 

,< 9,48 u t , 9.:6 , diretto • 11.03 , 
, lOiSOtat. oeinib.' .1 1.34 p. . 2,34 p. omntb. e S.IO n. 
. 4 . - p, 1 Q^nlb ,' 7.36. p . 4.6& p. OBntb. , 7.2» p. 
, S.St p, diletto »; 7.BI- p. , ' 6,85 p. dlrntti. . S.10 p. 
DÀ nPjMn ' À èoitMÓN!) DA CORUONa A 111)1)1 B 

ore 2.S9 ani . a'ito oro 8.85 im on 10.20 «Bt. osintb ori 10.57 ssl 
( 7.63 >nt. nttnib, , ' 8.30 >m . 11.50 «ni óniilb , 18 .86 p. 
. U.IO 1, ' uif to ' 12.17 p.. 2.45 p. misto , 4.19 p. 
. 8.40 p. oiiaib. , '4.20 p. 1 . 7.10 e. dmlilbiiia , 7.50 0. 
. «.-r p.. M ' . .a.4E p. , 12.20 ant. •dito . 1.05 >n 

DA nnixa: K ÒIVIDALI > il D* ,01VIDALI , A QDIMK 
ore 8.(8 ant. misto ore. 9.SS ant ore 1.— ant. misto ore 7.81 ao 

, i i .as . tt , '11.56 , . 1 , .9,44 , , 10.16 , 
, B.SO.p. . 4.nl p. l , 12.27 p. , 13.68 p. 
, 8.40 , » •„ 7 U „ , 4,80p, omnibus . 4.69 p 
, 8.36 „ » , : 8.67 , 1 „ 7 8 0 , a » 8 . . - , 

DA UOINS 
ore 7.60 ant 
' !•'? ^• 6.20 p 

misto 

| }a in ' c iden«« — Dit Portograsra. 
pom. arriva a Tei|e»a X'i.XÒ e 10 
ant. arrivo a Portdgf'paro| alle oro 

UDINB 
misto lore 8.52 ant 

» 8.08 p. 
Il I » «.81 p 

,per Venezia alle ore 10.19 ant. e 7.37 
pom. — Da Venezia partenza 10.16 
1361, 

ORÀRIO DELIA TRAMVIA A VAPORE 
U D m é - S A N DANIELE 

Partenze 
DA UDINE 

ore 7.50 uni 
» 1.00 p. 
» S.'iÙ > 
> 5,55 > 

• i4rr(ui 
i' 3. DANIELE 

Portense 
pA s'. DÀ JneiE 

da Stazione 
ferroviaria 

id, 
id. 

ore' 0.43 ant 
» I 3 ( J 0 p. 
» '5 17 p. 
> 7.57 p. 

óre. 7,81 oiit 
.• i.otì pi. 
» 3.20 p. 
» a.05 » 

dé.Stnzìo'ne 
ferroviaria 

'•••Id. 
' id. 

.•irrii;! 
A ODINE 

ore 0 32 ant 
3 00 p. 
5,19 p. 
S.OO » 

Liquidatori i i i f 1 1 : 1 1 
SAUTOKIA E DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE ~ N. 2 Mercatovecchio N. 2 — UDESE 

S u c c u r s a l e : T O L M E Z Z O ( G a m i a ) 

H b b 

: egrègio Signore, 

Assunta da pòco la Liquidazione della Sartoria Barbaro in Udine, ci faceiaino uni dovere rendere consapevole la 
S. Y. che coH'apertura della prossima Stagione avremo.un graùdioso assortimento in Stoffe Estere e Nazionali da 
poter soddisfare qualunque esigenza in qualsiasi, articolo per Confezione da Uomo. 

Avremo inoltre un forte Deposito d'Abiti fatti di ogni forma e prezzo, nonché un ricco a^sortiimentb Vestìtini' 
e Soprabiti per Ragazzi. 

Sicuri, della di Lei benevolenza e preferenza, ci lusinghiamo vederci onorati de' suoi 'aùabiti comandi,, òhe ,sa­
ranno con tutta cura, premura e diligenza da, noi eseguiti. 

Con la più alta stima^ La riveriamo. 
MARCHÉSI •Aie." • 

I — 

e. lURGMART 
Rìmpetto della. Stazione ferroviaria U D I N E ~ Rimpetto della Stazione' ferroviaria 

DEPOSITO DI 2imL 
DELLA 

P R E M I A T A EA B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B L A N A 

FASmiCA 
• D I 

ACQUK^. ^^g-ASOSE 
S.iELTZ, 

IN 

S I F O N I G-R i^,N D I 
E P I e c o Ibi 

D E P O S I T O 
A.CQUA A M A R A P U R G A T I V A T J N G H E H E S . E 

H U N Y A D I J À N O S 

Udine, 1889. — Tip, Marco Bardusco 


